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Clamorose dimissioni 
Il segretario PCI 
dell'Alfa di Arese 
non è più delegato 

MILANO — Il segretario della sezione co
munista dell'Alfa Romeo di Arese, il com-
f)ogno Federico Ricotti, si è dimesso da de-
egato sindacale, incarico che ha svolto i-

ninterrottamentc per dodici anni. In una 
lettera aperta ai lavoratori del suo reparto 
(uno dei più professionalizzati nel quale si 
effettuano i controlli di qualità) Ricotti af
ferma di essere giunto a questa decisione a 
causa «de/ clima instauratosi in fabbrica 
dopo le sofferte vicissitudini della cassa 
integrazione a zero ore- La sua non è una 
presa di distanza da quanto il sindacato e il 
consiglio di fabbrica hanno fatto in questi 
mesi all'Alfa Romeo. Ricotti parla di -pe
santi incomprensioni che hanno avvelena-
to i rapporti tra i lavoratori facendo venire 
meno quel rapporto di fondo, di stima e di 
fiducia che è il presupposto per continua
re a svolgere serenamente l'impegno as

sunto». 
Il reparto controlli qualità era stato inte

ressato direttamente a periodi di cassa in
tegrazione nei mesi scorai. Al momento di 
decidere sull'accordo di marzo (quello sul 
quale sono nate polemiche a non finire) 
molti lavoratori avevano espresso dubbi ed 
anche decise opposizioni. Di qui le forti 
tensioni, anche sul piano dei rapporti per
sonali, oltreché politici, con il delegato. 

Dice Ricotti: •// problema vero non d 
quello del disimpegno che non è nelle mie 
abitudini, quanto quello di affermare con 
forza che nella fabbrica va rotto un clima 
di indifferenza che — e" «7 caso del mìo 
reparto — coinvolge i lavoratori. Le mie 
dimissioni vogliono essere un richiamo 
perché ci stano un chiarimento e un recu
pero pieno dell'azione sindacale e politica 
da parte dell'insieme dei lavoratori e dei 

delegati: 
Sul fronte dell'Alfa, intanto, c'è da se-

gnalare la denuncia del presidente Massa-
cesi e dell'amministratore delegato Inno
centi da parte del tcomitatoi dei cassinte
grati. Motivo: non aver rispettato l'ordine 
dei pretori milanesi di reintegro dei sospesi 
in fabbrica. Ix) stabilimento di Mazzo era 
stato chiuso dal sindaco di Rho per irrego-
lurità edilizie, ma proprio ieri il tribunale 
regionale amministrativo ha respinto la de
cisione del Comune di trasferire gli im
pianti. Forse per la prossima settimana il 
caso potrà essere risolto. 

Massacesi e Innocenti, se il magistrato 
dovesse dar ragione al •comitato», potreb
bero rischiare fino a tre mesi di sospensio
ne dal loro incarico. Come successe all'am
ministratore delegato della Montedison di 
Castellanza. 

Nota sindacale 

Spadolini incontra i sindacati 
Lunedì l'iniziativa del governo decisa dopo un colloquio con Lama, Camiti e Benvenuto - Convocata una riunione della segreteria - Una 
nuova «proposta-ponte» sulla struttura del costo del lavoro annunciata dalla UILM - A Milano una sede unica per CGIL-CISL-UIL 

ROMA — Spadolini si muo
ve per 1 contratti e per scio
gliere II «rebus» del costo del 
lavoro. Ha promosso per lu
nedì alle 17 un Incontro con 
CGIL, CISL e UIL (precedu
to da una apposita riunione 
della segreteria della Fede
razione unitaria) e per mer
coledì alle 11 un altro Incon
tro con la Conflndustrla e 1' 
Intersjnd (aziende pubbli
che). E anche questo un pri
mo risultato del colloquio In
formale svoltosi l'altra sera 
tra 11 capo del governo, La
ma, Camiti e Benvenuto. La 
discussione ha toccato 1 di
versi temi sul tappeto. Spa
dolini, secondo notizie d'a-
f;enzla, avrebbe sottolineato 
'esigenza di un accordo di 

massima tra le parti sociali 
entro 40-45 giorni. Avrebbe 
chiesto un rispetto rigoroso 

per 1 programmati tetti del 
16,13 e 10 per cento all'infla
zione In tre anni e si sarebbe 
Impegnato a definire in fret
ta l contratti del pubblico 
Impiego. Avrebbe anche ri
conosciuto — e questo lo si 
deduce leggendo un editoria
le della «voce Repubblica
na*, ispirato da Spadolini 
stesso — che le proposte di 
ristrutturazione del salarlo 
avanzate dalle tre centrali 
sindacali, CGIL compresa. 
stanno all'interno degli oriz
zonti antl-lnflazlonlsticl. Sa
rebbe semmai da aggiungere 
che sono le misure adottate 
proprio dal governo a sfon
dare tali orizzonti. 

Vento di bonaccia dunque 
nel sindacato? Rimane da 
definire in realtà un proble
ma non marginale, quello 
chiamato, nel cifrarlo sinda

cale, la «soluzione ponte». La 
Conflndustria infatti ha 
chiesto — ricalcando una 
proposta CISL — di bloccare 
intanto per un anno o due la 
scala mobile e iniziare nel 
frattempo le trattative sul 
contratti. Spadolini farà pro
pria questa pretesa? Non 
crediamo, anche perché rl-
schlerebbe di provocare ef
fetti contrari nella discussio
ne Interna a CGIL, CISL e 
UIL. La prossima settimana 
vedrà Infatti riuniti 11 Consi
glio generale della CISL 
(28-29 settembre) e il Consi
glio generale della CGIL (1, 2 
ottobre, preceduto da decine 
di riunioni delle strutture in
termedie). 

Nella stessa CISL l'ostina
zione attorno alla ipotesi di 
bloccare l punti di contigen-
za per un palo d'anni pare af

fievolirsi. La apposita com
missione unitaria tra cate
gorie e confederazioni, dopo 1 
Consigli generali, potrà esa
minare Ipotesi diverse. La 
stessa CGIL non rivendica 
rinnovi contrattuali «a scato
la chiusa», Intende stabilire 
«certezze» per l lavoratori e 

Eergli Imprenditori. E possi
ne ad esemplo studiare for

mule Intermedie per 1 con
tratti, sulle date di decorren
za, sullo scaglionamento di 
certe richieste. 

Altri suggerimenti sono 
venuti Ieri dal metalmecca
nici della UIL riuniti a Bella-
ria. Il segretario nazionale 
Silvano Veronese, nella rela
zione introduttiva, ha parla
to di una manovra fiscale 
che, agendo sul punto di con-
tlgenza, riduca il carico fi
scale per 1 lavoratori e per le 

Imprese, proprio come prima 
•tappa* di un progetto com
plessivo. A ciò bisognerebbe 
accompagnare una seria fi
scalizzazione degli oneri so
ciali per «renderla struttura
le e nello stesso tempo selet
tiva»; 11 sindacato poi do
vrebbe offrire alcune dispo
nibilità sui contratti (non far 
giocare gli aumenti salariali 
su tutti gli istituti contrat
tuali). 

Sono tutte ipotesi e propo
ste da portare comunque al 
vaglio del lavoratori, come 
insìste ancora la CGIL, poi
ché nessuno ha 11 mandato 
per Iniziare una trattativa 
sulla scala mobile. Il tempo 
per una consultazione rapi
da, ma bene organizzata, esi
ste. Il governo nel frattempo, 
incominciando dal confron
to di lunedì, potrebbe esami

nare appunto i problemi In
trecciati tra riforma fiscale e 
riforma del costo del lavoro, 
legge finanziarla, decreti In 
discussione In Parlamento. 
E potrebbe soprattutto fare 
Iniziare le trattative per l 
contratti nelle aziende a par
tecipazione statale e nel pub
blico impiego, sollecitando la 
Conflndustria ad uscire dal 
pericoloso imbuto in cui si è 
posta. 

E certo che il clima, anche 
nel rapporti tra CGIL, CISL 
e UIL, appare più disteso. E 
non è un caso che Lama, 
Camiti e Benvenuto si ritro
vino Insieme sabato mattina 
a Milano, davanti al Consigli 

(;enerall del tre sindacati del-
a Lombardia, per Inaugura

re una nuova sede, la «casa» 
unitaria del sindacalismo 
lombardo dislocata a Sesto 
San Giovanni. 

Agnelli avverte: 
«Terrò soltanto 
le aziende che 
mi danno profitti» 
Presentato il primo bilancio consolidato 
della FIAT - «Selezione strategica e tagli» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — I dirigenti della FIAT sono avvertiti. La foro 
sorte, e la stessa sorte del settori a loro affidati, dipenderà 
sempre più dalla quantità di profitti che riusciranno a far 
entrare nelle tasche di Agnelli e soci. La loro bravura nel 
procurare utili sarà d'ora In poi misurata con una vera e 
propria 'pagella*. 

Si tratta di una tabellina, allegata al primo bilancio conso
lidato e certificato della 'holding* FIAT, approvato Ieri dal 
consiglio di amministrazione, dopo anni di lavoro preparato' 
rio che sono occorsi per unificare e sintetizzare I bilanci delle 
432 società controllate (partecipazione superiore al 50 per 
cento) e delle 126 società collegate (partecipazione minorità' 
ria) che la FIAT possiede in sessanta Paesi del mondo. 

La tabellina riporta l'utile operativo di ciascun settore in 
relazione al fatturato. Nel 1981 (anno cui si riferisce il primo 
bilancio consolidato) Il fanalino di coda era la siderurgia, con 
utili pari ad appena lo 0,1% del fatturato. E qui la mannaia si 
è già abbattuta Inesorabile, perché l'intero settore acciai della 
Tekslnd è stato ceduto dalla FIAT alla Finsidcr. Parimenti 
sono state cedute o ridimensionate attività automobilistiche 
in Argentina, Cile, Colombia; sono state chiuse fabbriche in 
Italia (Il Lingotto di Torino) e all'estero (l'Allis in Gran Breta
gna ed uno stabilimento IVECO in Germania); sono state 
cedute società (come l'autostrada Torino-Milano). 

Per questa strada la FIAT intende proseguire. Lo ha detto 
chiaramente ieri Gianni Agnelli, parlando di 'selezione stra
tegica che comporta rinunce a volte dolorose*, un modo ele-

fante per dire 'taglio dei rami secchi*. L'obiettivo dichiarato 
quello di aumentare la redditività e ridurre l'indebitamen

to. Infatti, se dal 1.535 miliardi di utile operativo del bilancio 
consolidato '81 si detraggono gli ammortamenti, le Imposte 
sul reddito (per cui Agnelli leva alti lai), e i 74 miliardi dì utili 
che spettano al soci della FIAT in varie società, resta un utile 
netto di 90.1 miliardi, pari ad appena lo 0,4 per cento del 
fatturato. 

In quanto al debiti, hanno raggiunto nel 1981 11 bell'am
montare di 7.035.6 miliardi (3.072 miliardi a breve termine ed 
il resto a medio-lungo termine), con un rapporto tra indebita
mento e patrimonio netto che è di 1.9 a 1. Certo in Italia c'è 
chi sta peggio (basti pensare alle Partecipazioni statali), ma 
all'estero queste cifre indeboliscono la competitività della 
FIAT rispetto alle altre grandi multinazionali. 

Brevi 

Oggi sciopero alla Banca d'Italia 
ROMA — £ confermato lo sciopero di 4 ore. nel pomtjiì^po <* ogy. dei 
dipendenti della Banca d~ltaha. Altre 4 ore di astensione sono programmate per 
il 3 0 settembre. L'azione di lotta indetta da CgJ. Osi. LM a sostegno de«U 
vertenza contrattuale. Gh scioperi sono stati articolati m modo da evitare cfcvagi 
agii utenti e da consentre •< pagamento degli stipendi presso le sezioni di 
Tesoreria 

150 sospesi ai cantieri Breda 
VENEZIA — Centocinquanta lavoratori dei cantieri Breda di Porto Marghera 
saranno messi m cassa integrazione da lunedi prossimo. Si aggiungono ai crea 
7 0 0 già sospesi da tempo. II 29 settembre si svolger* un'assemblea. 

Accordo sindacati-Regione Piemonte 
TORINO — Dopo sette mesi di confronto è stato sottoscritto un accordo fra 
Cg*. Osi. LM e Regene Piemonte sula stratega da perseguve per evitare la 
recessione e avviare un nuovo processo di sviluppo del Piemonte. La gravita 
defla crisi economica • dell'occupazione è sottohneata Catto oltre 200 mila 
persone senza lavoro. 

Aumenta il consumo di energia elettrica 
ROMA — L'Enel ha reso noto che i consumi 0) energia elettrica sono aumentati 
da gennaio ad agosto dell' 1.7 per cento. 

Lunedì trattativa FLM-AIfa Romeo 
ROMA — Riprende lunedi prossimo il confronto fra la FLM e la drezone 
deTAlfa Romeo sui'apphcazione dell'accordo di gruppo sottoscritto nel marzo 
•corso. 

Interrogazione PCI su IMI-Ambrosiano 
ROMA — L'acquisto di azioni Ambrosiano da parte de«ltalmoo*are di Pesanti 
utilizzando un prestito IMI di 100 miliardi con quali criteri fu fatto? Lo chiedono 
un gruppo di senatori comunisti m una interrogazione • Spaoofarw. 

Parrillo: ridurre la stretta creditizia 
ROMA — ti presidente de*'Associazione banche popolari cLutzaro». Francesco 
Ramno, ha sostenuto a Pesaro la necessiti di eliminerà almeno in parte il 
massimale sugli impieghi per ridurr* il cotto dal danaro. 

SETTORI 

Automobili 
Veicoli industriali 
Trattori 
Macchine movimento terra 
Siderurgia 
Componenti 
Macchine utensili e impianti 
Ingegneria civile 
Prodotti ferroviari 
Turismo e trasporti 
Aviazione 
Termomeccanica 
Telecomunicazioni 
Bioingegneria 
Editoria 
Società diverse 

Totali 

OCCUPATI 

GIUGNO '81 

146.226 
51 .811 
13 .140 
9 .886 

26 .682 
3 3 . 8 8 1 

6 .498 
2 .286 
2 .439 
3 .293 
3 .575 
2 .302 
4 .900 

615 
1.287 
2 .378 

310 .199 

GIUGNO '82 

132.905 
48 .963 
12.289 
8.821 

23 .691 
32 .343 
5.369 
2 .133 
2 .357 
2 .871 
3.625 
2 .304 
4 .828 

627 
1.368 
2 .264 

286 .758 

FATTURATO 

NETTO 1981 
(miliardi) 

9 .557.8 
5 .330 
1.479.2 

997 
1.649,1 
1.810.4 

398 .6 
373 ,9 
153.8 
178.6 
207 .2 
225 
229 .9 

52,9 
109.6 
196.3 

22 .969 .3 

UTILE OPERATIVO 

(miliardi) 

324.6 
518.3 
145.6 
66,9 

0.8 
180.6 . . 
S4.2 
60 
28,9 

0.3 
23.6 
43 .2 
50 .1 

9,5 
12,6 
15.3 

1.534.5 

SUL FATTURATO 

% 

3.4 
9.7 
9.8 
6,7 
0.1 

10 
13.6 
16 
18.8 
0.2 

11.4 
19.2 
21 .8 
18 
11.5 
7.8 

7.6 

Nota: In qualche caso gii occupati diminuiscono per la cessione di attività (ad esempio, le fabbriche di auto in Argentina). Però 
sono conteggiati tra gli «occupati» circa 25 Mila «cassintegrati» a zero ore. 

Per il resto, il bilancio consolidato non riserva grandi sor
prese, essendo stato redatto In modo da confermare sostan
zialmente I precedenti bilanci non consolidati, col metodo 
'line by line* (nel bilancio della società capogruppo si Inseri
scono, riga per riga, le somme delle singole voci di bilancio 
delle società controllate), anziché col >equity method* (per 
ogni voce di bilancio della capogruppo si iscrive solo la quota 
parte corrispondente alla partecipazione nella società con-
frollata, escludendo le quote spettanti al soci). Sono così con
fermate la solidità patrimoniale della FIAT, l'elevato livello 
dell'autofinanziamento (1.039,6 miliardi nell'81), il notevole 
valore di carico dei beni FIAT(6.042 miliardi di *Ìmmobillzzaz 
zioni tecniche*), che inoltre sono ammortati al 40 per cento. E 
confermata pure la crescita della componente finanziaria 
della FIAT rispetto a quella Industriale (i proventi finanziari 
sono stati 1.156 miliardi e le differenze lucrate sui cambi 412 
miliardi). 

Afa il problema numero uno per la FIAT è e resta, come 
risulta anche dal bilancio consolidato, reperire enormi risor
se da impiegare nei programmi di investimento dei prossimi 
anni, allo scopo di innovare i prodotti e mantenersi competi
tiva di fronte ad una concorrenza mondiale sempre p'u ag
guerrita. Non bastando a questo scopo il 'taglio dei rami 
secchi* e il ridimensionamento delle attività meno legate all' 
autoveicolistica, il 'recupero di efficienza* della FIAT colpi
sce l'occupazione. 

Le cifre della tabella qui accanto sono eloquenti. In un solo 

anno 23.400 dipendenti in meno. È vero che non figurano più 
nella tabella i lavoratori di alcune società net frattempo ce
dute ad altri, ma è anche vero che fra l'dipendenti» figurano 
pure 25 mila 'cassintegrati* a zero ore, che da mesi o anni non 
entrano più in fabbrica. Il 'taglio* dell'occupazione non av
viene solo nell'automobile (13.300 in meno) ma in quasi tutti 
I settori. Ed anche su questa strada la FIAT Intende conti
nuare, avendo calcolato per il 1981 che il costo del lavoro è 
stato di 5.169 miliardi (circa 11 25% del fatturato), pari a circa 
17 milioni all'anno per dipendente. 

Basteranno queste misure restrittive a consentire la ripre
sa della FIAT? I dubbi sono notevoli e l'andamento di guest' 
anno li conferma, come risulta dalla relazione alla CONSOB 
sul primo semestre '82 che, sempre Ieri, è stata approvata dal 
consiglio d'amministrazione. Per l'automobile le cose conti
nuano ad andare male: ora è In flessione anche 11 mercato 
Italiano, che negli ultimi mesi è calato del 10%. Vanno molto 
peggio le cose un po' per tutti 1 settori 'dlesellsttct» (veicoli 
Industriali, trattori, macchine movimento terra), ma soprat
tutto per gli autocarri. In compenso la FIAT ha ridotto que
st'anno di circa 500 miliardi il suo Indebitamento. 

C'è poi un'ulteriore grave difficoltà che la FIAT non aveva 
previsto: ti riesplodere della 'guerra del prezzi* sul mercati 
dell'auto. Ormai la tregua è rotta e ci si combatte anche con 
i listini. 

Michele Costa 

Per il gas algerino si decide 
oggi. Proposto un nuovo prezzo? 
ROMA — È iniziata ieri po
meriggio a Roma, con un 
giorno di anticipo sul calen
dario previsto, quella che 
viene considerata la tornata 
«decisiva» della trattativa tra 
Italia e Algeria pr le fornitu
re di gas. Lo ha indicato ieri 
il ministro del commercio e-
stero Nicola Capria riceven
do in mattinata all'aeropor
to il ministro algerino dell'e
nergia e dell'industria pe
trolchimica Belkacem Nabi. 
•Nel bene e nel male — ha 
detto Capria — sarà questo 
incontro a decidere della for
nitura del ga* algerino all'I
talia». Da parte italiana, ha 
aggiunto Capria, c'è la piena 
volontà che l'accordo vada al 
più presto in porto: se l'esito 
della trattativa con 11 mini
stro Nabl sarà positivo, si 
procederà alla firma, ad Al
geri, come già previsto. Ca
pria ha poi ricordato come 11 
governo italiano, in una riu
nione interministeriale pre
sieduta Spadolini, abbia sta

bilito l'onere massimo che 1' 
Italia è disposta a pagare per 
il gas algerino. Come è noto 
la SNAM aveva offerto un 
prezzo massimo di 4.01 dol
lari (per milione di BTU, l'u
nità di misura del gas) men
tre il governo è disposto ad 

I cambi 

integrare questa somma con 
un ulteriore contributo, co
me aveva fatto il governo 
francese per un analogo con
tratto. 

A quanto ammonti questo 
onere non è noto, ma su di 
esso si è innestata nei giorni 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scelino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

1 6 / 9 

1415.250 
1145.300 

562.775 
514.910 

29.297 
199.405 

2414,675 
1926;000 

159,277 
202.800 
226.290 
•59 .835 

80,112 
16,110 
12.464 

5,372 
1325.760 

1 6 / 9 

1407;000 
1141,500 

563.020 
514.270 

29.286 
199.245 

2411.900 
1920,000 

159.045 
202.925 
225.855 
661.360 

80,137 
16.060 
12.460 
5.375 

1325.220 

scorsi una polemica. La 
SNAM, in una lunga lettera 
a Spadolini e agli altri mini
stri interessati, si era dichia
rata contraria al pagamento 
di un «prezzo politico.». Ana
loghi concetti sono stati e-
spressi dal Partito liberale, 
attraverso 11 suo responsabi
le economico Caffarena. 
Fonti del commercio estero 
affermano in merito che in 
ogni caso l'erario guadagne
rà più di quanto dovrà sbor
sare come differenza fra il 
cosiddetto prezzo «commer
ciale» e quello «politico*. 

Rimane il fatto che le for
niture di gas algerino sono 
oggi una importante occa
sione per l'Italia sia per av
viare la realizzazione del pia
no energetico nazionale sia 
per aprire nuovi positivi rap
porti di coopermzioe di gran
de portata con il vicino stato 
africano. 

Giorgio Migliardi 

EMIGRAZIONE 
Numerosi come mai era ac

caduto gli altri anni, gli emi
grati hanno preso parte alla 
giornata conclusiva del (esti
vai nazionale dell'»Unita». 
Quando alle 10 di domenica il 
compagno senatore Milani ha 
chiamato alla presidenza del 
convegno i segretari delle Fe
derazioni del PCI all'estero, la 
compagna Adriana Seroni, 
della segreteria del partito, il 
compagno Pelliccia, segreta
rio nazionale della FILEF, e il 
compagno Giadresco (il quale 
ha sostituito Giuliano Pajetta, 
impossibilitato a partecipare 
per ragioni di salute), l'ampia 
sala del cinema del Festival 
era gremita da centinaia di no
stri emigrati giunti perfino 
dall'Australia, dall'America 
Latina, dal Canada, oltre che 
da ogni parte d'Europa. 

Il convegno è stato aperto 
dalla relazione del compagno 
Giadresco, alla quale è seguito 
il dibattito con gli interventi 
di Amadeo, Giannini, Ruffino, 
Todaro, Peri, Pelliccia, Mari
na Frigerio, Cassago, Casale. 
La compagna Adriana Seroni 
ha tratto le conclusioni del 
convegno, sottolineando l'esi
genza di un impegno eccezio
nale di organizzazione e di 
crescita politica e culturale dei 
lavoratori emigrati, sia per 
quanti si pongono la prospetti
va del ritorno, sia per quanti 
pensano all'integrazione nella 
società nella quale risiedono. 

L'esigenza di questo impe
gno — ha detto la compagna 
Seroni —, un impegno che do
vrà essere anche nuovo per 
molti aspetti, si deve porre al 
centro della riflessione dei 
congressi delle nostre federa
zioni all'estero, insieme all'o
biettivo della estensione e del
la loro presenza politica e or
ganizzativa particolarmente 

Il convegno alla Festa dell'«Unità» 

Centinaia di emigrati 
giunti a Tirrenia 
da quattro continenti 
tra le donne emigrate e i gio
vani. 

Dopo aver sottolineato l'o
biettivo immediato del com
pletamento del tesseramento 
al partito per il 1982, recupe
rando i ritardi che ancora si 
registrano, la compagna Sero
ni ha sollecitato tutti t compa
gni a un'attenta considerazio
ne sulle novità che la crisi eco
nomica sta producendo e pro
durrà ancora in seguito per i 
problemi della vita, del lavoro 
e anche per i diritti democrati
ci per i vecchi emigrati e le 
nuove generazioni. 

Sia la relazione di Giadre
sco, sia l'interessante dibattito 
avevano messo l'accento sulle 
incognite che la crisi pone di 
fronte agli emigrati partico
larmente nei Paesi europei. 
Per questa ragione, dal conve
gno e emersa l'esigenza di un 
maggiore impegno nel rappor
to con la società nella quale gli 
emigrati risiedono, con le for
ze politiche socialiste e social
democratiche nelle quali si or
ganizzano i lavoratori europei, 
con i sindacati e le organizza
zioni democratiche di massa 
dei Paesi di immigrazione, cosi 
come occorre, contempora
neamente, una più unitaria e 
decisa azione nei confronti del 
governo italiano e del Parla
mento europeo a tutela dei di
ritti degli emigrati e per l'at

tuazione della direttiva comu
nitaria sulla scuola che il no
stro governo ha colpevolmen
te lasciato cadere senza muo
vere un dito nei confronti de
gli altri Stati europei. 

Il convegno si è inserito in
fine nel dibattito politico in 
corso in Italia sulla riforma i-
stituzionale, lanciando una 
proposta ai compagni socialisti 
innanzitutto, affinchè si esca 
dal vago delle indicazioni e si 
realizzi una aspirazione degli 
emigrati che rappresenta al 
tempo stesso una necessità di 
sviluppo democratico. La pro
posta rivolta al PSI e alle altre 
forze laiche e cattoliche demo
cratiche dell'emigrazione ri
guarda l'attuazione della ri
forma del ministero degli fi-
steri e della struttura consola
re. Si tratta di una riforma isti
tuzionale per la quale gli studi 
sono già stati compiuti; occor
re tirarli fuori dai cassetti do
ve rischiano di essere sepolti. 
Un impegno e una iniziativa 
unitaria dei comunisti e dei so
cialisti su questo punto rappre
senterebbe l'elemento decisi
vo per approvare in pochi me
si nel Parlamento le riforme 
che •dormono» da anni per re
sponsabilità della DC e dei go
verni fondati sulla discrimina
zione contro il PCI. 

Paolo Correnti 

Alla presenza dell'amba
sciatore d'Italia in Australia, 
presso il circolo Altavilla di A-
delaide, circa 200 persone 
hanno partecipato ad un ap
passionato e originale conve
gno sui giovani italo-australia
ni di seconda generazione sul 
tema: «Quale cultura doma
ni?». 

L'impegno degli organizza
tori: insegnanti, operatori cul
turali, delegati di fabbrica, as
sistenti sociali, genitori e nu
merosi giovani, hanno dimo
strato che esistono capacità, 
volontà tra la collettività ita
liana capaci di intervenire su 
questioni importanti che li in
teressano, che vanno oltre alle 
espressioni di quella cultura i-
taliana divulgata e incoraggia
ta solo nei suoi aspetti folklo-
ristici. 

La FILEF, i due diparti
menti d'italiano della Flin-
ders University e dell'Adelai
de College, la sezione italiana 
del sindacato dei metalmecca
nici e il circolo Altavilla, sono 
stati i promotori di questa ini
ziativa che oltre a riscuotere 
consensi e interesse, ha formu
lato anche proposte che con
cretizzano le varie dichiara
zioni pubbliche. 

Questa singolare iniziativa è 
servita a creare stimolo e fidu
cia nei giovani e nei genitori 
per comprendere ancor di più 
le cause che generano i pro
blemi dello studio, nel lavoro 
e nei rapporti della famiglia 
con la società. 

Si è sottolineato più volte 
negli interventi, che la fami
glia italiana ha bisogno di a-
prìre un dialogo con la società 
contemporanea per facilitare 
la partecipazione dei vari set
tori decisionali, e che i proble
mi della fabbrica si riflettono 
pesantemente nella famiglia. I 
turni, i ritmi, il lavoro ripetiti
vo, i primitivi rapporti tra da
tori di lavoro e operai fanno 
da freno ad ogni innovazione. 
Anche questi fattori, è stato 
detto, rafforzano l'isolamento 
dai processi avanzati e da una 
moderna concezione della vi
ta. 

Il sistema scolastico cura le 
difficoltà linguistiche con pro
grammi inadeguati e non in
terviene sulla preparazione 
generale, anche se si notano 
interessi verso i problemi del
la formazione intellettuale, 
quando sono già ad uno stato 
acuto e avanzato. 

Dal dibattito sono emerse 
proposte di cambiamento, di 
partecipazione, di conserva
zione dei legami culturali con 
paesi di origine, la necessità di 
usufruire dei mezzi che occor
rono per realizzare program
mi aggiornati, tali da offrire 
spazi fisici e culturali per svi
luppare le proprie aspirazioni 
e le proprie idee. 

Queste necessità sono emer
se in modo particolare anche 
nell'intervento dell'ambascia
tore d'Italia un Australia dott. 

culturale 
degli italo-australiani 
Sergio Angeletti. Egli ha indi
cato due problemi di fondo: 
quello degli anziani che costi
tuiscono un esempio del patri
monio culturale e del loro rap
porto con le nuove generazio
ni e quello dei giovani su cui si 
gioca, egli ha detto, il futuro 
della comunità di origine ita
liana sostanzialmente di carat
tere culturale, affinché i gio
vani stessi possano essere co
scienti delle loro radici italia
ne, avendo una visione dell'I
talia che non sia solo quella 
degli archi di Roma e del Ri
nascimento, ma dell'Italia d' 
°ggi. quella contemporanea 
che costituisce uno dei feno
meni più interessanti della 
storia dei nostri tempi. I cam
biamenti, ha poi aggiunto il 
dott Angeletti, devono prove
nire dalla partecipazione della 
gente e innanzitutto dal sinda
cato. 

La questione su cui molti 
giovani si sono soffermati è l'i
dentità culturale che va man
tenuta cercando di approfon
dire la ricerca, lo studio, e ren
dendola aperta ad ogni con

fronto. I giovani devono appa
rire non più come strumenti 
d'uso e consumo ma come pro
duttori di idee, di cultura, di 
iniziative per essere loro i pro
tagonisti del cambiamento 
della realtà, prima di tutto 
quella in cui vivono. Ma que
sto non deve diventare, come 
ha detto un giovane, una lotta 
per far fronte alle insoddisfa
zioni. Tutti i giovani, non solo 
gli italo-australiani, attraver
sano una crisi culturale che ha 
origine nelle condizioni eco
nomiche in cui versa l'Austra
lia. Ma un movimento di gio
vani può contribuire a rimuo
vere pregiudizi e quindi aprire 
spazi nuovi capaci di indicare 
prospettive utili. Trovare 
quindi momenti per stare e ra
gionare insieme (come questo 
convegno), discutere e con
frontare le proprie scelte, va
lorizzare la voglia di fare, di 
sapere, ma non in gruppi isola
ti. Insomma per dar vita e so
stanza a quel termine che si è 
voluto chiamare multicultura
lismo. 

Enzo Soderini 

Lussemburgo: più grande 
la Festa dell'Unità 

L'ormai tradizionale Festa 
dell'aUnità» che i compagni 
del Lussemburgo organizzano 
da anni ad Esch-sur-Alzette 
quest'anno ha assunto, per di
mensioni, per iniziative cultu
rali, dibattiti e partecipazione 
di lavoratori italiani, emigrati 
di altre nazionalità e di cittadi
ni lussemburghesi, proporzio
ni di notevole ampiezza. 

Oltre tremila persone han
no visitato gli stand, assistito ai 
dibattiti e partecipato al comi
zio di chiusura tenuto domeni
ca dall'or.. Renato Bastianelli, 
già presidente della Regione 
Marche. Era presente anche il 
compagno Hoffmann, consi
gliere comunale di Esch-sur-
Alzette. 

La Festa è stata arricchita 
da numerose iniziative tra cui 
la più importante è stata la di
scussione sul problema degli 
anziani, introdotta sabato dal
la comagna Adriana Lodi, de
putato italiano, e da Vera 
Squarciatimi, parlamentare 
europeo. 

Domenica mattina il com
pagno Neri ha parlato sull'at
tività della Regione Marche, 
con particolare riferimento ai 

Erottemi degli immigrati. 
Tolto graditi, tra gli spettaco

li, i balletti spagnoli e porto
ghesi. 

Problemi 
della scuola 
italiana 
nella RFT 

L'assemblea indetta dalla 
FILEF di Francoforte il 28 a-
gosto aveva come punto cen
trale della discussione i corsi 
di lingua e cultura italiana. 

La relatrice, dottoressa De 
Florio-Hansen, ha portato ci
fre e dati molto indicativi, ad 
esempio la media della fre
quenza di questi corsi (il 33%): 
due bambini su tre non fre
quentano. 

Inoltre gli insegnanti sono 
diminuiti in sei anni da 196 a 
85. Il governo regionale porta 
a sua giustificazione una sen
tenza della Corte federale che 
impedisce l'assunzione di inse
gnanti stranieri se non venga 
provato che non esistono inse
gnanti tedeschi che possono 
fare lo stesso lavoro. 

Brevi dall'estero 

lì 24 settembre si svolgerà a 
Liegi ( BELGIO) un incontro 
di emigrati abruzzesi con l'on. 
Federico Brini che terrà il co
mizio del Festival dell'Unità 
organizzato dai compagni del
la sezione di Ongrèe sabato 25. 

Nel giorni dal 24 al 29 set

tembre il compagno Claudio 
Cianca della sezione Emigra
zione parteciperà in GRAN 
BRETAGNA ad incontri con i 
compagni delle sezioni di Lon
dra, Leighton Buzzard, Wor-
thing e Peterborough, e dome
nica 26 al Comitato federale. 

Sabato 25 e domenica 26 si 
svolgeranno i festival della 
stampa comunista a Rhemfel-
den e ad Olten ( BASILEA). 
Venerdì 24 si riuniscono i co
mitati di zona di Basilea e di 
Soletta. Sabato U comitato di 
zona dell'Argovia e domenica 
quello dello Jura. 

\ 


